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Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali emanat i duran te la proroga 
dei lavori pa r l amen ta r i autor izzant i prov-
vediment i di bilancio e vari . 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole mini-
stro delle finanze. 

MEDA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alia Camera un disegno di 
legge per la conversione in legge del de-
creto ' luogotenenziale 18 novembre 1918 che 
costituisce nuovi monopoli di S ta to e fìssa 
le norme fondamenta l i per la loro gestione 
presso il Ministero delle finanze. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
del disegno di legge: Conversione in legge 
del decreto luogotenenziale 18 novembre 
1918 che costituisce nuovi monopoli di S ta to 
e fìssa le norme fondamenta l i per la loro 
gestione presso il Ministero delle finanze. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole mini-
stro degli affari esteri. 

S O G N I N O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera il disegno di legge : Proroga dell'eser-
cizio provvisorio del bilancio del Fondo 
per l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1918-19. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro degli affar i .es ter i della presenta-
zione del disegno d i ' l e g g e : Proroga del-
l'esercizio provvisorio del bilancio del Fondo 
per l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1918-19. . 

Si riprende la discussione 
sulle comunicazioni del Governo, 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Longinott i , il quale ha presen-
t a to il seguente ordine del giorno sotto-
scri t to anche dagli onorevoli Paolo Bono-
mi, Cameroni,-Degli Occhi, Micci eh è, Mon-
tresor , Parodi , Rodino, Rober t i e Sederini: 

« La Camera confida che ìlj&overno nella 
preparazione del p rogramma concreto di 
un 'azione che deve impegnare t u t t a .l 'atti-
v i tà del popolo r innovato per i sacrifici, i 
dolori, gli eroismi che lo condussero alla 
v i t to r ia ed alla pienezza dei suoi destini -
p rogramma che essenzialmente dovrà essere 
fonda to sulla giustizia sociale, sulla con-
cordia e la collaborazione di ogni, classe e 
sopra un ' a rd i t a e pure ord ina ta evoluzione 
nei r appor t i economici, politici e ammini-
s t ra t ivi - saprà tener conto dei valori mo-' 
rali e spiri tuali che furono così decisivo 

f a t t o re dell 'eroismo dei soldati e della re-
sistenza del Paese, e vor rà nei nuovi e più 
liberi ord inament i ispirarsi, senza esclu-
sioni e privilegi, a quei pr incipi di libertà 
di coscienza, di insegnamento e - d i orga-
nizzazione dei quali il popolo i tal iano si è 
d imostra to ve ramente degno ». 

L O N G I N O T T I . I l p iù grande, il più 
sanguinoso d ramma della storia si è chiuso 
recando nel seno la sola gioia bastevole a 
compensare gli smisurat i dolori che costò: 
quella di una vi t tor ia che supera ogni fron-
tiera, che investe ed il lumina l 'umanità 
t u t t a intera; la v i t tor ia del dir i t to e della 
giustizia sulla b ru ta l i t à della forza. 

Che il nostro il Paese abbia partecipato 
val idamente , decisivamente a quest 'opera 
di salvazione umana , resterà per esso titolo 
di orgoglio imper i turo . 

E con la giustizia e l ' impero di costumi 
civili, a onore, a salvezza dell 'umanità, 
l ' I t a l ia ha po tu to conquis tare la giustizia 
anche per sè. Il dovere fieramente compiuto 
ci ha dato alfine l 'un i tà e un nuovo nome 
nel mondo. 

Da questa vi ta r innova ta dalle fonda-
menta prorompono dir i t t i e doveri nuovi. 
E due doveri-supremi, t u t t i propr i di que-
sta grande ora che passa, incombono ad 
ogni i tal iano che voglia esser degno di vi-
verla: quello di ' serbar la concordia evi-
t a n d o ogni asprezza, ogni pos tumo e irri-
t a n t e processo ad intenzioni o ad atteggia-
menti, r icordando in questo meriggio di 
gloria non i dissensi ol trepassat i , ma solo i 
dolori, i sacrifìci-palesi e ignorati , gli olo-
causti che la v i t tor ia costò ; l 'a l t ro dovere, 
quel lo di n o n c o m p r o m e t t e r e con moti 
incomposti i f r u t t i del successo, che rapida-
mente m a t u r a n o per t u t t i ; quello di non 
screditare, di non svalutare , di non avve-
lenare la v i t tor ia , per non def raudar la 
Nazione, i suoi vivi ed i suoi morti, del 
compenso mer i ta to d o p o t an t a angosc ia , 
per no$ spegnere con le nostre mani la luce 
confor ta t r ice di t a n t e anime d o l o r a n t i , a 
cui la g u e r r a y h a lasciato crudele e r e d i t à di 
abbandono e di p ianto . 

Vediamo p iu t tos to di intendere d e g n a -
mente la gran voce r innovatr ice che esce 
dalla t ragedia sanguinosa che ha d a t o una 
nuova l ibertà ed una nuova giustizia a -
mondò ; voce r innovat r ice che p e r v a d e spi 
ri t i e ordinament i , che accelera, ch.e preci 
pi ta il r i tmo del progresso sociale, il ( l u a _ 
più dovrà a questi qua t t ro anni di, sacri _ 
ciò o di mar t i r io che non ai p l a c i d i decen 
di s tenta te , t imide e faticose riforme. 


